
Supportare donne homeless con vissuti di violenza: dal progetto 
Shelt(H)er alla costruzione di un sistema integrato. 

Chiara Rosa_coordinatrice progetti trasversali area antiviolenza e 
differenze di genere di MondoDonna.



Una premessa…

Chi sono le persone senza dimora e come sono stati disegnati i servizi di tutela e presa in carico?
I centri antiviolenza sono accessibili per le donne senza dimora?
Chi sono le donne senza dimora e che ruolo ha avuto la violenza di genere nel determinare la loro condizione?
Che significato assumono le relazioni sessuo-affettive per una donna senza dimora?
Quanto pesa lo stigma nella determinazione dei percorsi di fuoriuscita dalla violenza per una donna senza dimora?



Adozione di una metodologia specifica :

.Formazione continua

.Creazione di un dispositivo di aggancio e presa in carico ad hoc

.Implementazione del lavoro di rete

Accessibilità e Prossimità



Accessibilità e Prossimità

. Il centro antiviolenza CHIAMA chiAMA attraversa i luoghi che accolgono e 
vivono le donne senza dimora
.L’operatrice antiviolenza costruisce una sinergia e un’allenza con l’equipe
educative e di presa in carico della donna sopravvivente/sopravvissuta alla
violenza condividendo modalità di aggancio e progetto personalizzato.
.L’aggangio viene effettuato in un luogo conosciuto e “sicuro” per le donne
attraverso informative individuali e di gruppo, colloqui singoli, attività di 
socializzazione e laboratori.



Metodologia e strumenti

. Lo Sportello mobile 

. Le Antenne

. Le consulenze di II livello



Da progetto sperimentale a  sistema integrato

.Co-progettazione GEA SA: servizi antiviolenza trasversali a tutte le aree della grave emarginazione adulta 

.Formazione di un’ antenna per servizio

.Presenza fissa dello Sportello mobile in alcune strutture maggiormente sollecitate dalla presenza di donne sopravvissute e  sopravviventi

.Costruzione di strumenti di osservazione e segnalazione a supporto delle equipe di presa in carico

.Consolidamento della rete in ottica trauma orientate e gender sensitive

Progetto europeo INTERACT_cabina di pensiero e regia per lo sviluppo di un approccio olistico e integrato per rispondere ai bisogni specifici
delle donne senza dimora sopravvissute e sopravviventi alla violenza, con trauma complessi e vulnerabilità multiple.



Nuove sfide ed opportunità

.Spingerci ai margini: la strada e la dipendenza da sostanze

.Implementazione del lavoro di rete in ottica trauma informata e gender sensitive

.Costruire presidi di accoglienze sicuri per le donne senza dimora che denunciano il proprio maltrattante e chiedono protezione e 
supporto
. Raccogliere coerentemente i dati per far emergere i bisogni e costruire nuove metodologie



Grazie per l’attenzione!
m.rosa@mondodonna-onlus.it
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